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Le nostre attivita quotidiane sono caratterizzate da una crescente
presenza di tecnologie: da una parte dobbiamo imparare a usarle e a
interagire con gli altri per il loro tramite; dall'altra esse stesse ci
insegnano nuove pratiche e forme di organizzazione. Le tecnologie,
dunque, sono sempre meno "oggetti" passivi e sempre piu
"interlocutrici" attive. Ecco perche diventa importante studiare quei
contesti in cui il fattore tecnologico e l'attivita umana interagiscono e si
promuovono a vicenda. Questo libro analizza una pluralita significativa
di tali contesti: la formazione in rete, un network di sviluppo
biotecnologico, un servizio di emergenza medica, una clinica per la
riproduzione medicalmente assistita, il coordinamento e la gestione di
un sistema scolastico, I'attribuzione del copyright di un software.
Rispetto a ciascun contesto vengono messi a fuoco tre processi cruciali:
I'appropriazione, la stabilizzazione e la mobilitazione delle conoscenze.



